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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO n. 04 del 21 gennaio 2016 

 
 

OGGETTO: Approvazione Codice di Comportamento dei dipendenti. 
 
Il giorno ventuno (21) del mese di gennaio dell’anno duemilasedici (2016), alle ore diciasette/30 

(17:30), a seguito di regolare convocazione diramata dal Presidente Dr. Agr. Marco Menghini, si è 

riunito presso la sede dell’Ordine, in Piazza Salvo D’Acquisto n° 29 - Ancona, il Consiglio dell’Ordine 

Regionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali delle Marche, come di seguito rappresentato: 

 

n. Nome e Cognome Qualifica Presente 
Assente 

giustificato 

Assente 

Ingiustificato 

1 Dott. Agr. Marco Menghini Presidente X   

2 Dott. Agr. Fabio Sansonetti V. Presidente X   

3 Dott. Agr. Fabrizio Furlani Segretario X   

4 Dott. Agr. Paolo Trobbiani Tesoriere X   

5 Dott. For. Simone Cingolani Consigliere X   

6 Dott. Agr. Angelo Recchi Consigliere X   

7 Dott. Agr. Francesco Renzaglia Consigliere X   

8 Dott. Agr. Lucio Perozzi Consigliere X   

9 Dott. For. Francesco Tanferna Consigliere X   

TOTALI 9   

 

Presiede la seduta il Presidente Dott. Agr. Marco Menghini, verbalizza il Segretario Dott. Agr. Fabrizio 

Furlani.  

Il Presidente, accertata la validità della convocazione e constatata la presenza della maggioranza dei 

componenti il Consiglio, dichiara valida la seduta e passa alla trattazione dell’oggettivato punto. 

 

Visti: 

- la Legge 06.11.2012, n. 190, pubblicata sulla G.U. 13.11.2012 , n. 265, avente ad oggetto 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

- il D.P.R. del 16.04.2013, n. 62 con il quale è stato approvato il Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 165/2001; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con Delibera Civit n. 72/2013, che delinea la strategia 



di prevenzione a livello decentrato della corruzione e dell’illegalità, individuando - tra le azioni e le 

misure per la prevenzione - l’adozione di un proprio codice di comportamento da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

 

Richiamato l’art. 54, commi 1 e 5, del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della 

Legge n. 190/2012, che ha previsto: 

- l’emanazione da parte del governo di un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche  

amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di 

corruzione, il  rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo 

alla cura dell'interesse pubblico (comma 1);  

- la definizione da parte di ciascuna pubblica amministrazione di un proprio codice di comportamento  

che integra e specifica il codice di comportamento di cui al citato comma 1. 

 

Evidenziato che, in base a quanto previsto dal richiamato art. 54, commi 1 e 5, del D.Lgs. n. 

165/2001, il D.P.R. 62/2013 definisce i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta, 

che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare (art. 1, c. 1), che devono essere poi integrati e 

specificati dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni (art. 1, c. 2). 

  

Richiamata la Circolare n. 64 del 20 novembre 2014 del Consiglio Nazionale dei Dottori Agronomi e 

dei Dottori Forestali (CONAF) con la quale viene comunicato che gli enti pubblici dovranno predisporre 

il Piano triennale di prevenzione della corruzione, il Piano triennale della trasparenza e il Codice di 

comportamento del dipendente pubblico, nominare il Responsabile della prevenzione della corruzione, 

adempiere agli obblighi in materia di trasparenza di cui al d.lgs n.33/2013 e, infine attenersi ai divieti in 

tema di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al d.lgs. n. 39/2013. 

 

Visto l’allegato Codice di comportamento, appositamente predisposto dal Consiglio dell’Ordine. 

 

Rilevato che le pubbliche amministrazioni, tra cui gli Enti Locali, estendono, per quanto compatibili, gli 

obblighi di condotta previsti nel codice di comportamento a tutti i collaboratori o consulenti, con 

qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici 

di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo 

di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione (art. 2, c. 3). 

  

Rilevato che al Codice di comportamento dell’Ordine dovrà essere garantita la massima diffusione, 

mediante pubblicazione sul sito internet dell’Ordine. 

  



Ritenuto di dover approvare il Codice di Comportamento dei dipendenti dell’Ordine Regionale dei 

Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali delle Marche, che si compone di 16 articoli. 

 

Preso atto di quanto sopra, il Consiglio, ritenuta propria la competenza, con voti unanimi espressi nei 

modi e nei termini di legge, 

 

DELIBERA 

 

1) Di approvare il Codice di Comportamento dei dipendenti dell’Ordine Regionale dei Dottori 

Agronomi e dei Dottori Forestali delle Marche, composto da 16 articoli, che viene allegato alla 

presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 

2) Di precisare che il Codice di Comportamento si applica a tutto il personale a tempo indeterminato, 

determinato, collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di contratto o incarichi e a qualsiasi 

titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, 

nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore dell’amministrazione. 

3) Di demandare al Presidente il compito di trasmettere al personale dipendente dell’Ordine il Codice 

di Comportamento di cui al presente atto, al fine di consentire l’immediata conoscenza dei 

contenuti dello stesso. 

4) Di pubblicare il Codice di Comportamento di cui al presente atto, sul sito istituzionale dell’Ordine, 

nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
IL SEGRETARIO 

Fabrizio Furlani, Dottore Agronomo 
IL PRESIDENTE 

Marco Menghini,  Dottore Agronomo 

 
 
 
 
 


